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“PERTUS” DI COLOMBANO ROMEAN, 2020 m

Da Grange Rigaud – 1430 m



Difficoltà: E - Dislivello: 590 m - Tempo di percorrenza: 2 ore circa più visita del
tunnel

Ritrovo: ore 8.00 presso ex Istituto Maffei, corso Regina Margherita angolo corso
Potenza. Viaggio con auto proprie.

Partenza: ore 8.15

Iscrizioni: il giovedì precedente la gita, presso la sede CAI UGET, dalle 21.00 alle
22.00. Per partecipare è necessario essere soci C.A.I. o versare la quota
assicurativa pari a 7,81 €

Per informazioni: Luly, 340.6225631 – Luca 393.5141884 – Enzo 328.7132787

Ritorno: ore 18.00, stesso luogo

Accesso stradale: Torino, autostrada A32 Torino – Bardonecchia, uscita Susa Est,
poi SS 24 fino a Chiomonte, quindi prendere per Ramats (cartelli “Pertus”), poi
sterrata poderale da Sant’Antonio di Ramats a Grange Rigaud

Descrizione itinerario:

Il Pertus si trova in prossimità della cima dei Quattro Denti di Chiomonte. E’
raggiungibile da Grange Rigaud percorrendo il sentiero balcone n. 6 per la cima dei
Quattro Denti, facile e sempre ben indicato. Si raggiungono quindi le Grange Pertuso
(a pochi metri dal traforo). Volendo, in 15 minuti si raggiunge il colletto tra i Denti.
Il sentiero fino a 1700 m si snoda in un bosco prima di latifoglie e poi di conifere e
offre una bella vista sul forte di Exilles, la valle di Susa, il Rocciamelone, la
Ciantiplagna, lo Chaberton.

Cartografia: Fraternali 1:25000 n.3, Val di Susa, Val Cenischia, Rocciamelone, Val
Chisone

Note tecniche:

La visita del Pertus è consigliata nel periodo autunnale, quando la portata d’acqua è
limitata. Occorre munirsi di una torcia (meglio una frontale) ed indossare un
abbigliamento che non soffra né il fango, né lo strascinamento sulle rocce.



Obbligatorio l’uso di scarponcini alti e impermeabili, oppure portare nello zaino
il classico paio di stivali in gomma da pioggia, dato che si cammina nell’acqua
corrente. Utile un pile di scorta, essendo un tunnel scavato nella roccia la
temperatura è sensibilmente più bassa di quella esterna.
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